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LLORZI sasa gara mi 


pr ET CONTADINI | 


«Un gran, Leo RO piero 
stria sono,.i, contadini 
ilizia \sirpagava.un fiorino ad Hi pi 
tadino ‘ehe-recasse all’antorità austriaca 
qualche nobile polatto 6 vivo0 inotto. 
Nel 4857, si, Daga una lira” austiiaca pé per 
cadauno ,,:0, sì «fanno, distribuzioni, di 
pane e:vino vai contadini di Lombardia, 
affinché accorrano sul passaggio dell’im- 
peratore a formare folla ea far chiasso. 
Come ; allora in, Gallizia,, così ora in 
Lombardia, il governo austriaco agisce 
sempre secondo la,stessa massima; si 
suscita la parte rozza èd ‘ignorante della 
popolazione, ché'non ha nulla da per- 
dere è vive alla’ giornata, col lusingare 
e soddisfare i suoi più vili ed immorali 
istinti , ‘oggi per ottenere, del sangue, 
domani per ottenere applausi; il movi- 
mento Ù diretto sempre contro le classi 
colte e possidenti. 

Il;sangue e gli applausi c così ottenuti 
stanno ;;nelle : intenzioni del: governo 


sparso ieri déve fruttaré applausi que- 
sloggi per terrore ed intimidazione, e 
cogli applausi, ‘odierni si prepara l’opera 
di sangue dell’indomani. 

Tale è la: politica ‘austriaca, —- Nel 
linguaggio deî pubblicisti' ciò ha nome 
comunismo; presso gli uomini onesti e 
asseunati — tanto è odiosa e infame,che 


non ha nome. | 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Se di volle tutta la ‘seduta di ieri per 
votare‘ pino articolo, quasi quasi non 
bastava quella d'oggi a decidere la sop- 
pressione del secondo,che venne adottata 
allo scoccare, delle cinque; ore» Siamo 
sicuri che se ib presidente avesse giùsta- 
mente interpretato il desiderio della ca- 
mera, che si traducevanella ripetuta do- 
manda aé voti ai voti, questa decisione 
sarebbe. potuta aversi alle. ore tre, e 
quindi. si: sarebbero evitate tutte le di- 
scussioni ‘fel merito ‘che appunto ton 
quell’abolizione si volevano eliminare. 

Si procede dunque adagio, assai ada- 
gio in. questa. legge, edi più si procede 
molto acremeénte' nella discussione. Non 
parleremo” già di alcuni giotmali in ‘cui 
qualche amor proprio leso, qualche bot- 
tega un po’ danneggiata 0 qualche pri- 
vata animosità si danno. libera /carriera 
per ammontiechiare un cumulo di vil 
laniè di cui forse non-sì ebbe mai esem- 
pio. Di questi attacchi personali non 
giova darsi fastidio perchè , impotenti a 
nuocere, devono essere considerati so- 
lamente quali sfoghi. d’ire private es- 
pressi in quella furma ‘che all’'educa- 
zione di ciascun opponente si appar- 
tiene. La botte non dà se:non del vino 
che contiene., ., 

Ma nella camera medesima vi.ha una 
stizzosa disposizione che fa veramente... 
ridere, Sé fra tutti i contendenti una 
nostra parola polesse essere intesa; vor- 
remmo dire alla, commissione di essere 
un':po’ più unita e concorde ne’ suoi pa- 
reri, vorremmo dire ‘al signor ministro 
non ‘essere poi necessario di rispon- 
dere a tuttò ed ‘a tutti, vorremmo dire 
agli, oppositori, in.igenere: ed.all’ onoré- 


I 


volé deputato Tola im specie, ‘di darsi 
Un po” di riposo e, di” Ton ‘quistionare 
su tutte, le parole ;e su tutte le virgole, 
altrimenti non la finiremo più... 

In quanto al voto di quest’ oggi 'che 
eliminò dalla ‘legge la' definizione delle | 
scuole che devonsi ‘eotisiderar pubbli- |" 


‘che, in confronto di quello che.si.deb- | 


bono, aver. per. private, nom. dà alcuna 
regola per: predire l'esito; della. legge: 


‘tuttiv iv partiti si ofrazionarono) è Basti | 


il dire" che anche i dué "leputati "ehe 
rappresentano più specialmente la Ga:- 
zetta del Popolo votarono uno in un 
senso el’ altro nel: senso 2 praga 


STRADE FERRATE A, € ‘cava LI 


Dai ‘signori ‘ingegneri Valerio è Grattori ri- 


| ceviamo la seguente: 


« Onorevole sig. direttore del giornale 
l'Opinione . 

« Noi sìamo lieti di poter contare anche il ripu- 
tato vostro giornale fra gli organi della pubblica 
slampa di Torino che tolsero, a ragionato esame 
la. questione della ferrovia a cavalli dall’ in- 
terno della città a Moncalieri, della quale noi 


| ripresentammo la. proposta al municipio tori- 
4 ‘ nese nella sua tornata autunvale, e sulla quale | 
: ; ner i | , 

austriaco in stretta relazione, Hisangue | ii appunto: per' deliberati. 


« Poichè, a ‘nostro avyiso, la questione è di 


una certa importanza, ed in sè stessa, e per 
l’avvenirè di queste vie ferrate (sul quale av- 
venire. nel nostro paese*non può a meno di 


| esercitire una grave influenza la determina- | 


zione che sia per prendere il municipio della | 
capitale ) non vi sarà discaro cliè noi facciamo | 


qualche appunto e, vi ‘diamo qualche schiari- | 


mento circa le osservazioni che voi fate a que- 
slo proposito. 

<« Ammessa la massima di saggia economia 
Dalitica colla , quale) vai, rispondete. alla vostra 
domanda, circa, il valore, diremmo, .. industriale 
della proposta fevrovia, ammessa la utilità dello 
esperimento che; voi vi. dite pronto, a propu- 


\.guare  quand’'anche non avesse .riseontro, ;in | 
altri paesi; riesce inutile. pelle attuali, circo» | 


stanze’ lo vestendetsi circa gli elomenti del va- 
lore industriale del: proposto esercizio; e circa 
gli. esempi che. se ne. abbiano, in. maggiore o 
‘minor numero, 

« Partendo dall'idea non. .invero esalta che 
le ‘vie ferrate a cavalli occupino il suolo pub- 
blico, voi vi fate alcune difficoltà circa la ma- 
Nutenzione della ‘via: ferrata , ‘che quasi suppo- 
nete che ‘il ‘consiglio’ provincialo possa avere 
ammessa ‘n carico della provincia; e suggerite 
pure che Jo stesso consiglio provinciale avrebbe 
dovuto ‘richiedere dai proponenti che fosse 
Stabilità una tariffa per impedire um dannoso 
monopolio. 

c A questo riguardo ‘permetteteci di ‘notarvi 
che, sin circa la mafiutenzione della strada fer- 
rata, che circa da ‘tariffa, ogni cosa venne:pro- 
vista, © ciò nòn solo: dal consiglio» provimeiale, 
ima ‘bensi nella nostra ‘stessa ‘domanda rivolta 
al ministero’ dei lavori. pubblici sotto la data 
delli ‘20 marzo 48564 la quale trovate: 'stam- 
pata a carte 129.6 seguenti ‘del fascieolo da noi 
pubblicato, e del quale ci ‘siamo fatto pregio di 
mandatvi ‘una copia. 

© Voivtroverete che l’articolo 2 delle condi- 
zioni di massima’ da noi stessi proposte di- 
chiara ‘esplicitamente che li richiedenti si as- 
sumono , al esclusive loro spese, ‘la manuten- 
zione in ‘buono stato di quella ferrovia. Chè 
anzî, all'articolo 4 si offrirono. li; propo- 
nenti di. assumere per tullo il tempo. della loro 
concessione e; per ‘un compenso | inferiore di. un 
quarto \eli costo attuale risultante della media dello 
scorso. decennio la manutenzione dell'intiera strada 
stessa; sulla quale è stabilita la ferrovia in quistione. 

Onde non solo non è il caso di un aggravio 
da recarsi alla; provincia (.locchè certo non 
potova; venir in mente. ai sottoscritti ), ma si 
ha invece per la, medesima un reale vantaggio 
in uno sgravio di un quarto della spesa che 
attualmente sopporta. 

Così pure voi, troverete che, cogli. articoli 
sesto e;seltimo è stabilito un maximum di, ta- 
rifla (pei prezzi delle corse, sia pei passeggeri 
che per de, merci. 
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bolmijrése Îe voglelzizo a 
pre si o n. 


"Risolte cos ‘le! obbiezioni di massima, come 
’voi' Te chiamite! e ‘venendo alla pratica ‘appli- 
‘tazione ; voi colpite veramente nel cuore della 


Lalla 
Un foglio arretrato Ce 
zione di questi: nostri ‘còntiî nel prati ‘nu- 


înerò del ripuitato vostro giornale. Iamgpast ar 
Noi ci pregiamio dirti fi voi, ombrevali Sai 


‘quistionie, ‘quando dite ché'egli & assolata tie- |'gheri, | {rotante 
Vara pelli ‘Piusvita' di quest'intrapresa quella |' Toritio, .il dI gormiti Ingggii inoipziit. 
alli piftità' la ‘vettuta ‘dil’èentro della città, "Divo ieri 


@bdi attravorssirne quindi la via! di Po, il ponte 
‘edi ‘îl’ sobborgo! dello ‘Stesso ridino. 

‘Qhianto alla Vid'di Po, perchè Vastal ‘e fian- 

Liga ta di portici, vi non'vi Vedete difficolta 

di''8òr A) mid ‘trovate "e ostacolo! vi Sia e sul 
ponte e pel sobborgo. 

A questo” proposito permette ieci che vi i ripe- 

tiamo qui' quanto già l'ispondevamo colle stesse 
osservazioni fatteci dal Pollettino delle Strade 
Perrute, N. 4. 
« Quénio alle traverse del ponte e del“sob- 
di Po, circa alle quali a voi sembra di. ve- 
dere qualche di”icoltà, perocchè i carri e ca- 
valli che per la via precedessero l'omnibus. do- 
urcobero lirarsi in disparte, come, voi dite ; 
permetteteci che vi notiamo come quest'idea 
provenga da una preoccupazione pur naturale, 
che in quasi tutti abbiam trovata sulle prime, 
per cui, ne] trattare delle ferrovie La, cavalli, 
la mente troppo facilmente sì riporta alla 
idea della velocità di corso e della necessità 
di progredire nella loro via, delle, strade a 
locomotiva.  Peroechè altrimenti , quando .ri- 
teniate che pella breve traversa del, ponte è 
delle vie del. sobborgo di Po l’omnibus della 
ferrovia a cavalli può benissimo adattarsi senza 
danno a quel passo .che abbiano i veicoli che 
lo precedano, ed anche sostare tuttavolta che 
yi, sia affollamento di. transito ; voi vedete 
ben tosto come ,scompare quell’inconveniente 
che sulle prime può sembrare di qualche 
importanza. Chè se ora avviene senza incon- 
veniente che anche nei casì di maggiore af- 
follamento uno degli omnibus che fauno quel 
servizio tenga il suo posto in quei passi, non 
sarti certo, questo fatto mutato pella circo 
stanza che le ruote del nuovo omnibus sieno 
fatte in loggia diversa, é che posino sopra 
due régoli di ferro. 
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6 Che _se poi avvenga che sia veramente ne- 
cessario, che l'ommibus devii dalla sua linea 
per levarsi da, un \impaccio eventualmente 
fattosi troppo serio, sarà allora il caso di 
farlo uscire dai regoli, come si può senza 
tanto grave didicoltà, trattandosi di uno sforzo 
di Îireve durata ; locchè del resto più volte 
abbiamo visto di presenza operarsi sulla fer- 
rovia a cavalli parigina. » 


(Voluto, rispondere quando. dite : ma quella vet- 
tura. della via ferrrata,) ha un, vantaggio spe- 
ciale che torna di danno ai, carri, poichè ferman- 
dosi rimane al suo posto, riservato. 

Ghe sorta di vantaggio, sia quello .che avrà 
la.vettura,che,posa sui regoli di ferro quando 
essa sta ferma, e come possa la sua esistenza 
recar' danno ai carri; noi invero nen: ;lo pos- 
siamo vedere. Mè sappiamo?pure, vedere. sotto 
qual punto di vista voi possiate dire riservato 0 
privilegiato il posto che occuperà quella vettura 
in una circostanza in cui quell’affollamento di 
veicoli debba, far sosta. Ad ogni modo un posto 
è di dirilto alle vetture che pereorrono una 
strada pubblica; e se fia queste vetture una ve 
ne ‘abbia pella quale il' posto siapredestinato in 
modo preciso, e precisamente stabilito, così che a 
vece di trovarsi in traverso e fuori di via sia ap- 


punto, collocata in, quella, direzione ed. in quel 
sito per cui si renda più facile il, cambio dei 
veicoli, a noi, sembra che nulla. vi sia di più 
opposto all’ idea, dal, privilegio di questo stato 
di cose; e che nessuna migliore. disposizione 
possa immaginarsi, per cui l'imbarazzo creato 
da questa vettura possa essere fatte minore; non 
che immaginare chè quindi abbia a derivarne 
un danno per gli altri carri. 

E qui ci valga l'autorità di quei grandi pra- 
tici che sono gli inglesi, i quali. appunto si 
volgono. a questo sistema di veicoli percorrenti 
su.regoli stabiliti. sopra linee riservate (come 
voi le chiamale) per diminuiro. lo ingombro 
nelle vie dove si ha cotanto affollamento come 
nelle principali di Londra; i quali appunto riu- 
seirono a rendere sufficiente il famoso ponte di 
‘Londra all’ immenso carreggio di \eicoli che 
lo attraversa, collo stabilire un percorso riset- 
‘vato, e per conseguènza ordinato alle varie sorta 
di Veicoli che vi passano, sopra. | 


Noi, chiediamo alla vostra cor tesia la insel- 


A queste ragioni sembra però che woi abbiate è 


PH. GRATTONI inglghere | 
 L Vacettto ingogneti,. > 


ca dir grtaì 

L&/sUORE DELLA: camera ?. Rersistendo 
nella massima di'teheté apertalladiscus- 
‘Sione Sull'argomento importarite dell’as- 
sistenzadegli ammalati, e di i aber tsndito 
all'espressione delle iverse, opinioni, 
come.abbiamo accennato altre volte, ri- 
portiamo le seguenti osservazioni the. ci 
vengono comunicate sopra due articoli 


della Gazzetta medica: Ù 


La Gazzetta medica di Torino scende inicampo 
a rompere una lancia contro le suore, addette 
al ‘servizio degli spedali. | 

Associata ‘all’Espero, prende a combatlori a- 
creménte: lè opinioni già espresse nellìOpinione, 
é tutta‘ la divergenza ‘consiste in questo .0he, 
mentre questo giornale ammette le tendenze: mon 
sempre commendevoli d’ individui componenti 
la società delle rsuore, erede però utile l’insti- 
tuto in quanto al suo scopo umanitario, laddove 
gli ivversati, asserenido ‘che ‘ pute' ‘di gesuitismo, 


‘Io Vogliono annichilato senza misericordit! 


La Gaszelta ‘medica esordiva fino dal''22!di- 
cembre con'‘um ‘articolo in ‘euî limitavasi! ad 
analizzare a suo modo i ragionamenti ‘pubbli- 
cati dall’'Opinione: Quindi tatèva per ‘un mese, 
durante il qualè ‘ebbe tutto l’agio di meditare 
sul poderoso ‘attacco chè preparava contro un 
istituto di carità. 

Dissimo ‘che ‘analizzò a suo modo il nostro 
discorso. Ed infatti in quel'primo saggio comin- 
ciò dallo snaturare alquanto lè nòstre'espres- 
sioni! e ‘di ‘ciò Te'fucciamo carico! 

Allermavano per esempio ‘esserci noi dichia- 
rali amiei della ‘discussione è delle! Réverende 
Ospitaliere. Si, della‘ discussione; mal in'’quanto 
ai degenerati individui, fummo abbastanza im- 
parziali \&d ‘espliciti per manifestare a loro ri- 
guardo la poca niòstra ‘simpatia, e’ proclamam- 
mo'le'bidierne' suore di'S. Vincenzo come amanti 
ilei ‘ébmodi)'del predominio, delle piéeole ves- 
stizioni, ‘egli intrighetti, ed‘ a queste verità, 
per soddisfazione della "Gazzette medica, aggitn- 
giamo le superbiette, le passioncelley Ta dissi- 
mulazione'ed altri peccatucci comimiralte figlie 
d'Eva, dii quali pur' troppo non ‘preserva la 
gonna grigia o nera che vestono: Ma ‘questitsono 
difetti degli individui, ‘non'dell’istituto “avente 
per missione di soccorrere i gementi) chè im- 
pone ai suoî membri di sacrificare tutta la'loro 
vita ‘a quest'unico scopo, è che perciò trovar 
dee anche nella moderna più civile Società in- 


dulgenza ‘ed una’ gitista protezione" quando si 


mantenga nei limiti fissati dal fondatore e lalla 
sua natura. Figuratevi uma Nigtinghale,unaStowe 
creatrici di una’ associazione di'femniine Wédi- 
cate all'assistenza ‘dell'umanità Manguente',' e 
subito vedrete i ‘nostri filantropi a‘ plavidire. 
Eppure quale differenza essenzialé si trovétébbe 
fra queste socie ‘e le suore religiose? Queste si 


consagrano. all'assistenza per amor di Dio, quelle 


per filantropia. Se l'impulso è diverso, 
16” Sia), ‘ebbene l'eketto. @ lò ‘3dssòi | Piofiltiamo 
dell'effetto, se, è-beneficoye ‘salutare, senza oc- 
cuparci della causa. 

Sempre nel primo articolo la Gazzetta ci ap- 
pone di avere asserito come lo spirito di corpo 
che nelle suore si vuole scorgere, non è che 
una conghiettura, Con sua buona pace la. Gaz- 
setta ha torto, perchè ci fa pronunziare un'as- 
surdità. Noi anzi riconosciamo in loro massimo 
essere lo spirito di corpo, e financo motivo, 
perchè spinto ad una solidarietà irrazionale, e 
ne potremmo dar prove. “Ma, Dio buono! Quale 
è l’instituzione mafia” che non sia’ tinta di 
questa pece? Dalla suprèma' gerarchia dei re- 
gnatori calando, alla easta nobile, alla militare, 
alla professionale, fino ai facchini ed ai men- 
dici, mi troviamo ‘ovunque l’ inevitabile spirito 
di corpo come inerente alla natura dell’uomo. 
Bse volessimo citare esempli autorevoli è par- 
lanti, noi li sceglieremmo appunto et tlasse 
degli Esculapi. 

Nel corso della vita ebbimo più vote ‘i'do- 
lore di assistere per amici e, parenti’ a con 


je pur 


Lenti; agere eee ERETTE POSA 
sulti ‘medjei, Quale. in 3 generale è l'ul 
consulente ? Quello di approvare tutte 
sioni; del. collega coll’ aggiunta, pernappagare 
l’apparenza;idî qualchejanoditto. Questo è prétto 
spirito di corpò, Negli. stabilimiéati ‘sapitari si 
trovano addetti vari medici, alcuni dei. quali 


Jesse,di, corpo. May. ha,.di 
ne’ maggiori, spedali, mon, di, rado ji, casì, di 
sbagli, madornali negli assistenti, pegli allievi; 
talora storpiamenti per un salasso mal fatto, per 
medicazioni impexfette, per operazioni, o, preci: 
pitate, 0 troppo, ayventurate sul povero  sog- 
getto (che, si immola per far progredire la 
SCIENZA dini oniiA 11) } 

Ma in tatti questi casi deplorandi ve ne ha 

forse un solo in cui il curante convenga del 
&torto «di mn! collega; di un /isubalterno ?-Non! mai, 
echi) seriye potrebbe forniune, le cento sprove. 
Questo è perfetto spirito di corpo e, fra i più 
lagrimevoli. À iaia 
"A che dunque qeclamiaré ‘eoltrò 10' spirito 
MUOIO di femimiimucce che piiò facilmente pa- 
ifalizziesi, non dirò dal legislatore, ma dalla 
semplice fermezza, dalla. bastevole autorità. e 
buon volere dell’uomo preposto al governo su- 
periore degli stabilimenti sanitari? 

Ma qui m' accorgo che la penna scorre ol- 
tre misura. rapida. e leggera. Forse troppo mi 
sono esteso sul primo articolo della. Gazzetta. 
Non si farà aspettare un mese,i, una risposta 
alle furibonde parole; def; secondo, «che, fu in- 
sertoinon nel. corpo di quel, foglio, ma, na- 
scosto quasi a rovescio mell'.indice , delle. ;ma- 
terie ; j U 
Ù | dee f 


11 INDIRIZZO DEGLI STUDENTI 


svobbi ; ; l 
u-Siamo, lieti di pubblicare Vindirizzo che gli 
studenti dell'ateneo torinese fecero agli studenti 
disFirenze e» di,; Pisa, ed attesta i vincoli, che 

\ stringono i generosi giovani delle cumiversità 
dltalia;: 
sup A LORO FRATELLI, DI FIRENZE, E, DI Pisa 

in (hei Giu STUDENTI 
sio DELLA UNIVERSITÀ’ DI, TORINO: 
Compagni, i 

La ivostva generosa, proposta, e. le, parole con 
dle quali,accompagnaste l'offerta, hanno destata 
in noi (tutti altissima gioia. 

Associandovi a, questo intendimento , nobilis- 
simo della nazione, voi avete dato segno, di,com- 
prenderne veramente lo spirito, e ad un tempo 
ifaceste chiaro all’ Europa; che dura fervente 
negli. animi vostri, 1’ affetto; alla patria, e co- 
stante è il pensiero della sua), redenzione. 

|. Noiyavete ancora col vostro esempio, appreso 
agli; italiani della, intera, penisola , quale via 
essi, debbano ‘tenere, quale vessillo, seguire per 
giungere al, compimento di. quello che è, il desi- 
derio universale e,comume. ,, :TR 

«Compagni Studenti ! à 
ilnAbbiatevi.si nostri ringraziamenti più, yivi 

\ dell’opera vostra, e. della, fiducia, che mostrate 
porre, in. noie mel nostro, paese, per; Ja, sua 

cooperazione al riscatto: italiano, } 

ww Vivete sicuri che non lascieremo intentato al- 
‘cun: mezzo, per conseguire il santissimo s60po. 

Facciamo voli pertanto, perchè il tempo, S'ap- 
pressi, in cui, consertate sui campi le spade di 
tutta, L'Italia, rotto, il, domestico, e forestiero 

i \servaggio,. possa la bellissima. terra bagnata dal 
‘mare, e circondata dall’ Alpi, per la natura € 


iper l’arte divina, sorgere, a vita novella, e fatta 
libera ed una; riconquistare altra fiata il pri- 


mato che già per secoli mantenne due volte sulle 
altre nazioni, 


sg) (Seguono, più di 400 firme di studenti) 


Vili ila ? 


« MDispacci elettrici priv. 


!!TAGENZIA STEFANI 
(Rilardato) 


RETTIOTI 


Parigi, 2 sera. | 


Parigi. - TRADER È i 
‘Gli accusati furono. liberati senza cauzione , 

e riceveranno domani i passaporti a Verrières, 
dove sarà constatata la loro uscita dal territo- 
‘rio svizzero. +. 

Av: Credito mobiliare 1402. , 

i Strade ferrate austriache 753. 

so 100 Strada ferrata Viltorio Emanuele 605. 
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del R.. Rico. 


[RÙ Un « 
La Direzione 


verde tienitici alempie ad im’grato dovere 


annunziando, che due importanti. amministra 
zioni della capitale; cigè la Banca nazionale, 

la Cassa, d’industria,e, commercio, vollero,in 
questi, ultimi giorni. generosamente venire, in 
soccorso alla pia casa e le, offrirono, la prima 
.L. 4,000, la, seconda L.;500., Questi tratti; ;di 
illuminata carità degli, egregi direttori dei, due 
instituti sono per essi, titolo, hen,,meritato,.di 
lode presso, i.loro concittadini ;e di. ricono: 
scenza così degli infelici raceolti dalla pubblica 
carità nel, Ricovero torinese, come, dell’ intiera 
sua amministrazione. _ ola 

Società mutua pei soccorsi. 
dici e chirurghi. La società mulna istituita 
in Toritio pei soccorsi ai dottori di medicina € 
chirurgia, terrà assemblea generale il giorno 
25 corrente, in una sala dei chiostri di san 
Francesco di Paola, con ingresso sotto i por- 
tici di Po, n.0 33 bis, scala a sinistra, piano 
primo. 

Scopo dell’ assemblea è la presentazione del 
rendiconto amministrativo del 1856, e la nomina” 
di sei membri della direzione, in surrogazione | 
di filtri sei, che, a termini del regolamento, 
cessano di farne parte. 

Anparmzonia. Una delle risposte dell as- 
sassino di monsignor Sibour suona nei seguenti 
termini: Signori, diecinove secoli sono una pa- 
rola molto solenne fu indirizzata da un uomo, 
che era più che uomo, un Uomo-Dio, Gesù Cristo. | 
La parola è questa: Par vobis, par omnibus. 
Un'alti” domo che io amo e che voi tutti vene- 
rate, disse Altresi : l'impero è la pace. 

Da questa risposta parrebbe provato il con- 
{ratio di quanto asserì | Armonia essere cioè 
labate Verger della scuola della Gazzetta del 
popolo. Che cosa saprebbe dircene in proposito? 


ba 


ULT ULI î 
ni me- 


Compagnia Transatlantica. Genova, 
‘94 gennaio. Teri all'ora consueta, come era an- 
nunziato, partì alla volta del Brasile il. piro- 
scafo Genova cap. Napoli. — Sentiamo che aveva 
a bordo 400 circa tonnellate di merci, e 69 
passeggieri per i varii scali della, linea. Ci si 
dice che a Marsiglia sia già preparato molto ca- 
rico, è varii passeggieri di classe; fra gli altri 
il gen. Pacheco con seguito. 


Salvanzento di due naufraghi. Si 
legge nella Gazzetta di Genova del 20: 

« Avant ieri Benedetto Fossati, d'anni 13, 
con un compagno d’anni " e Mezzo., essendo 
partiti în un battello da queste porto per Sam- 
pierdarena con due soli remi, perderono, uno 
‘scarmo e furono tratti in alto maredall’impeto 
del vento. ; 

« Conosciuto ieri mattina che essi non eranò 
giunti alla loro destinazione, il comando del 
porto Spedi' il pacchietto'a vapore rimbroHiatore 
Liguè, capitano Queirolo, a rintraceiarli: i po- 
véretti furono diffatti trovati a 24 eirca miglia 
dalla costa che, intivizziii dal freddo, appena 
avevilio potuto ‘innalzare un pezzo, di vestito 
sopra un'remo por farsi riconoscere ‘@'s0ceor-, 
rere. ; 

CAI 5 42 pomerid. i due fancinlli “erano 
ricondotti dal'Lig@re in Porto e consegnati ‘alle 
loro famiglie ‘che ‘avevano ‘già disperdtò? di, 
maverti» 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente CARLO, CADORNA, 
Tornata del 22 gennaio. 


Apresi ‘la seduta all'una e ‘un quatto: Al-; 
Yuna © mezzo si approva il verbale della tor- 
nata di ieri, dopo fattosi 1° appello nominale. 

Il Signor E. Valerio fa‘ omaggio <l’nn'“suo 
libto ‘Sul cholera e le quarantene. 

‘Presta giuramento ‘il députato' Petiti. 4 

Seguito della discussione della ‘legge sull'amimi- 
nisfrazione centrale dell'istruzione. 


= Î 
0 L a licazione del libero inse, namento si 


è pa squest' ap- 


si arftirà 


i linges 
MZZA. GSS ENNIO. MR Ti iGpra |jrel cammini nelle propri@à, seudle? Quale 
porvenuie Te noie, dell'arrivo gi, SM, se | quella dllo siao nell scuole di corpi mor? 


> Quanito, sì fosse eciso che'il potere esecutivo 
governa tutte le scuole pa morali, si sa- 


li altret 


i cur È 
.L CI) LELE 
riducesi domandare, che. xi. s insegni la tale 


o tale altra eosa ,, senza che s’ impongano li- 
bri. «Il nostro «governo invece manda i) pro- 
grammi” da segliirsi e, se non si seguono} gli 
alunni rischiano molto dî naufragare, nei, pub- 
blici esami. Nel .Belgio., .le scuole comunali 
sono ‘inzitulto dutgnome,, poi, più 0 meno'kog- 
sig all’ ingerenza governativa; da noi, c'è l’in- 
tai to 


Taio Ton atta egg i voti quel Ie Vo" Vaart teo "the Basteronte 1 MO 
gliono una libertà illimitata e di quelli, che vol i 


gliono riservata questa quistione; quando poi 
si decidesse che sonò libere, le si toglieranina 
i voti di quelli ‘che opinano per un’ ingerciiza 
del governo; nelle. scuole: comunali ‘e ‘provin: 
ciali... j Al 

;{ Pescatore, se non si sopprime: ll’ articolo, pro- 
pone che gli si aggiungano le parole e gene- 
ralmente di qualunque corpo morale, è crede che 
sarebbe più corivéniente ‘affrontat’’ ord ‘la que- 
‘stione. Pubblico è ‘l'insegnamento ! dato doi 
mezzi dei) corpi morali. La, legge potrà |dichia- 
rare ch' esso è più meno libero; Altro; è; in 
segnamento ufficiale, altro .l' insegnamento pub- 
blico. Quì si tratta solo di rivendicare un di- 
ritto dello stato) nè dobbiamo" indietreggiare 
dall’affronitar la quistione, quando vi fosse ip- 
pena dubbio, che; potesse essere ‘quel diritto 
compromesso. Vediamo dunque quale sia insegna- 
mento libero di diritto; quale insegnamento 
pubblico, soggetto di diritto all'autorità dello 
stato,;.il. quale, potrà anche per ragioni di: uti- 
lità dichiararlo più o men libero. 

Tola dice che la parola. pubblico ha. signifi- 
cato troppo esteso, sicchè potrebbe per avven- 
tura comprendete anche le scuole comunali, 
quelle di corporazioni, quelle di associazioni 
private. Dice poi che la distinzione tra ‘inse- 
gnamento ufliciale e privato è assai antica e 
fu introdotta nelle leggi dall’ imperator Teo- 
dosio. i ed; 

Parini cita la legge toscana dél 52. Forse il 
deputato Tola non ha letta nè questa, nè le 
altre. (Zola: domanilo la parola per un fitto 
personale) La commissione fu più liberale délla 
legge toscana, che pure intese di fare una larga 
parte alla libertà. lo fui‘ forse ‘troppo vivace; 
ma avverto la camera che ieri si fecero già 
opposizioni sul' significato giuridico dell pa- 
tola pubblico è ché oggi Si vogliono’ compren- 
dere sotto di essa scuole ehe nessutià  législa- 
Zione vi ha mai comprese. la 


mrag!! f 


dia ha Tette quelle‘ leggi, ma'il deputato 
Farinî ebbe cetto per futlo miglior occasione, 
nè si offenderà della lezione. Fgli Tia isulò detto 
che; una ‘volta posté "le scuole "the ‘hannò ca- 
rittere pubblico sotto” 1° esclusiva ‘dipendenza 
Qul governo) questo potrà confiscarè levstrole 
comunali, le' provinciali ‘ed ‘anche molte pri- 
vale, dichiarandole! pubbliche. ‘ Se lè am 
messo Part. 02, non èî'sarà più libertà che'per 
qualche miaestruzzo! ) 
Mellana dice che ; se triohfò: la «libertà! di 
commereio ‘e fu ‘accettatà ‘in ‘principio ‘anéhe 
quella dell'insegnamento, v è un’altra. libertà, 
che fu sempre propugnata indarnoy quellatdei 
Icomuni. Egli aderisce quindi ‘all ssoppressione 


\dell’articolo, onde non'isi:pregiudichi la libettà 


dei comuni. ib 1 
i Lanza: Anche d'insegnamento pubblico può 
esser libero; quindi, coli-classificare fra i;pub- 
blici. gli, instituti, commmali, provinciali, ;g;delle 
corporazioni y non ;;si » pregiudicano. La legge 
belga,icher è da più larga di.tulto il continente, ' 
dice.\pure setole pubbliche; le quali;sono{: poi, gò- 
vernative, provinciali, comunali. i 

: Valorio:, Secondo... questa, legge non mi, sarà 
nessuna libertà di. scuole; tutte saranno gover- 
nate: dal ministro nello; stesso modo.) Vi.}sono. 
iscuole femminili, infantili, tecniche, mantenute! 
dalla carità cittadina, sussidiate da. gomuni , 


provincie, opere | pie; in quale, condizione wer-- 


ranno ‘ad essere? Saranno; loro imposti libri e, 
programmi? Sarà così spenta quellì-iniziatiya , 
quell’azione privata; chey}e resero proficue.? 
Lanza: Era necessario ;(listinguere, tra \gover- 
nare e'Isopravegliare , perchè: le.-senole / private 
vogliono essere. laseiate; nella massima libertà ;7 
ma il. potere esecutivo !può governare più, 0 
meno strettamente, secondo) la, legge secondo 
l'essere gli istituti pubblici ufficiali 0° no. 


1 
La diseussione verie sull’ art. 2, che. è così 
nuovamente proposto dal ministero : 


« Art. 2. L'insegnamento si divide in elé- 
mentare, secondario e superiore. » i 

Buffa, relatore, vi aderisce a nome della com- 
missione, l 

La camera lo approva. L'art. 3 era così ‘pro- 
posto dalla commissione: i : 
“ «Art. 3. Appartengono all’ istruzione pubblica 
gli istituti e le scuole create o stabilmente man- 
«tenute in tutto od'in parte dal pubblico erariò, 
dalle amministrazioni provinciali o comunita- 
tive, da congregazioni, da opere pie, da fonda- 
zioni particolari, poste sotto la tutela li am- 
ministrazioni pubbliche. » SSR 
“Buffa propone la ‘ soppressione di' quest are 


Supponiamo: che gli amministratori dell’opera 
pia fossero ‘avversi alle libere istituzioni }.‘usas- 
sero ‘dei fondi mon secondo la pubblica utilità ; 
il governo avrebbe diritto, ‘anzi stretto dovere 
d’ intervenire: Ripeto. che ».1° ingerenza’ nelle; 
setole pubbliche non ufficiali sarà certo minore 
di quella che nelle ufficiali. Le scuole poi ‘man- 
tenute da elargizioni private ‘sono’ per legge 
stéssi private! Quandoli comuni faranno fronte 
a proprie spese, sî poli dat loto ‘una’ libertà 
ènche più larga. tpcorrasga Sme mi ra 

Mamiani: Quando si dice ehe le'sedole'pub- 
bliche saranno tuttè! governate dal ministro, (è 
una ‘contraddizidhe il Soggiungeré che vi'pos- 


‘sorid’'esseré sciolè pubbliche libere. ‘Nel Belgio, | pi 
V ingerenza del governo nelle seuole' comunali |" 


pravvegliassesanghe le scuole comumali o di cor- 
porazioni; se ne, la libertà si ridurrà a ual- 
Er maestro. d'inglese o di francese © la gg 
sarà jgome, quegli , edifici, del medio evo, che 
racchiudevano le carceri e in capo ai quali 
i firanni scrivevano la parola Libertas. ., 

— Lanza risponde al deputato Mamiani che in 
Questa' legge mon si ivitol'attuare ‘il principio 
della (libertà& ma! basta:che non'sia | pregiudi- 
calo;), e; legge articoli della legge] del, Belgio, 
tai, quali, ailerari (AApotinsenenea, del, governo 
yi è più larga fi qui che disse..il deputato 
Madia Fomtutit'st' Idséiasso ‘il alvitto di 
nominare è dostituird i I petssonfile., ‘Si 'forme- 
irébbe una | classe (di vinsegnanti:\ay parte; che 
sarebbero, in balia dei consigli comunali; }cui 
non, sarebbero, assicurati nè ‘pensio e.nè sti- 
pendio abbastariza largo. 0. i 

Della Molta dice che nel Belgio il diritto co- 
niune è là libertà, ‘ordintitosi dal ‘governo for- 
temente l'insegnamento ‘ufficiale; che governata 
dev'essere, solo: l'istruzione ufficiale, Valtra, so- 
pravvegliataz, che: le difficoltà vengono, dall’es- 
sersi proelamato il principio, della libertà, senza 
dargli nella legge nessuna efficacia. Si accosta 
alla! proposta Soppressiva' Buffa. 1! 

Pescatore noi crede chele provincie } ii co- 
muni |e gl'istituti, laicali,. abbiano, da. temere 
nulla .da, questo articolo ; l'idea, delle. libertà 
comunali prevale; in ogni, modo, ì comuni 
avranno quella libertà che sarà Toro" data dai 
legislatori, hè ‘potranno mai a questo righardo 
essere intieramente assimilati di ‘privati: Ma vi 
sono altiti eorpi che contestano autorità. dello 
Stato e pei quali questa, vupljessere guarentita 
fin d’ora..Le scuole delle corporazioni religiose 
devono Tutte Sere pubbliche" Hidbrlostere la 
atitorità dello ‘stato. La! uistiòiie del resto si 
rinnoverebbe nel’ corso ‘della legge se non è 
decisa ora. Se, alcuno; mi, potesse ridurre la 
chiesa,a; quel che; era ai, tempi, di, Teodosio, io 
sarei disposto ad accordare pienissima libertà. 
(Bravo! Ilarità ) 5 

Mazzu 'P. dice Ché, se ‘non si specifica quali 
istituti saranno soggetti al governo, alcuni. ri- 
calcitreranno, venendosi così a creare una con- 
dizione di cose intollerabile. 

Mamiani si jrimette, quanto.ai fatti, alla realtà 
delle cose; ma c'è ‘Sémpfe uma‘ quistione di 
principio! Nel; Belgio Je scuole comunitative sono 
libere, autonome di diritto ;, Mentre mon, sa fare 
distinzione, fra scuole governative e scuole go- 
vernale dal ininistero® ' ! i RI 
1! valerio’ dice "Che il nfinistio) val‘per ta via 
del più stretto'protezionisino. Abbiamo fiducia 
nella: libertà; e) non! temiamò ‘che. ;il, corpo; .in- 
segnante dei, cpmpni sia, angmalga non, pagato, 
senza, pensioni RI Ja libertà © buona in eco- 
nomia politica, non vedo necessità di protezione 
(iti! inseghamelito. ‘I deputato Pestatore ha 
postà lavquisfione sopra un! teirreno‘che brucia. 


| o aimo ila? libertà per tutti, persuaso, (che; può 


combattere, .le,, dottrine, del medio evo. IL, po- 
tere del governo è poi ancora inflyentissimo. 
I danni li ‘abbiam del resto giù tutti. 1 'Semi- 
fari hafino Stablifiti collegi Con picedlissiife pen- 
sionitIsicchè i collegi» nazioriali non ‘possono 
loro fariconcorrenza;; i fratelli, delle scuole eri- 
stiane (hanno stabilito ;a Torino un istituto com- 
merciale che, perla tenuità del prezzo, fa con- 
correnza ad on altro istittito ‘che ha per presi- 
denté' d' amministrazione ‘îl' presidente stesso 
del ‘consiglio.! Aspettiamo: il'‘rimedio dalla li- 
bertà. Im'ogni modo; io proporrei un'aggiunta 
per. cui, sarebbero, governate , 8010; le ;scuole, co- 
munitative sussidiate dal governo. 

Lanza: Le scuole mantenutè con fondi pri- 
vati’ sono da ritenersi private:  Ache Gr le 
scuole comunali é delle opere’ pie ‘sono 'sdg- 
gelte (al \un’ingerenza governativa assai minore 
che le ufficiali. In Francia e in Olanda l'inge- 
renza è certo, maggiore .che , non per questa 
legge ; nel Belgio, per lo meno, uguale. Il Bel- 
gio infatti ha ispettori in numero triplo dei 
nostri, ha sussidi e scuole comunali e' obbligo 
di piilonte.i ioni ” sona pi 

iL insegnamento elementare è | necessario a 
tutte, le classi di cittadini e, se il governo non 
vi provvede, buona parte ne, sarebberò privi 
è andicmmo ‘indietro. Molti ‘Comuni ‘sono’ dis- 
‘posti anché a’ fare Sagrifizi” mal altri ‘mancano 
di ‘mezzi’ o sono» sotto ‘petticiose influenze: Îl 
potere ;eseentivo governa nei, limiti, delle leggi. 
| Lusisto quindi. perchè, si accetti I articolo, del 
ce meg fofuigoe quatimno setole 


| preserita ‘Uue’ progetti» dii legge per 


t 


i sopprimere l'articolo ap-’ 
‘punto perehè si ©possa itrattat liberamente in 
altro luogo della “libertà ed’ insegnamento. Si 
solleveranno infinite quistioni, l'aggiunta -Pe- 
scalore, glî emendam&rti Marziani e Valerio. Ciò 
torrà alla legge -voti-da na (partè e dall'altra 
e, mentre. essa è; pèr i Wînministrazione; ne-- 
cessaria, si finirà colìTin Svbto négativo. © 
Lanza dice che: il, dep Farihà HA proposto 
un emendamento; il quale&ha una Def altra'por-" 
tata, quella:di sopprimere i Gertificati di studi 
per gli esami. di-magist@rb*e di rendere quindi: 
Musorie le patenti. Dovrebbe} comiriciare a ri-; 
tirare il-suo, sé vîrol” che la legge iriesta a 
buoi filet > E n _#apd BiE 
Deforesta presenta un deeréto 
si nomina l’axv. Scialoia fa: Commissario reale 
per Ta legge di soppressione | delle” piazze da 
procuratore; il progetto. di legge [per una con- 
venzione colla societàtell’ acqua potabile del 
Sangone; è ‘un terzo: piogetto pef alienar fab- 
‘briche. demaniali in@S:îlegnd. 5 
Larini: (per un fatto” persomale Sè la camera 
vuok entrare in distassione [sul mio emenda- 
mento, Sono pronto; (10 N00) ma fo posso ac- 


cettare l’interdetto del sig. minisfro, è do riti-- 
rerò o lo manterrò secondo le ragioni-elie»si» 
addurranno. 

Duff lasciò che lafeameratitiscutosse sulle 
sue proposte, seuza prender egli: più la parola; 
e si sollevarono infatti mille quistioni, di cui 
non si saprebbe volarne una’ sola. 

La proposta soppressiva /u/fa, dopo prova e 
CET I gati A Stra a, bacia maggio- 

La seduta, è. lèvala alle 5° bibi na và 

i i 
od ei Igo 
-Notizie Italiane 
sai n 
‘© Rombardo-Weneto 
La Correspondance italienne racconta che es- 
sendo andato l'imperatore al:palazzo municipale, 

il' sig. De Herra, uòomò assaî grave e Stimato, dis 
'“séhiettàamente all’ imperatore ‘che. la i cassa, del 

comune era in pessimo, stato e che la città 

éra oberata per cagione, delle autorità militari 
alle quali Jil miniicipio:mbh “si poteva. opporre. 

A queste ulichiarazioni l'imperatore si contentò 

di rispondere che credeva che la condizione 

della città" si fosse v fatta migliore. 


AL, duca ; Antonio. Litta: 1° imperatore ebbe, b 


a dichiarare chelera contentò di lui, perchè 
perdonavi gli insulti fitti“ a Se"stossd” ma non, 
quelli fatti all'inipprafrite* "cosi che voleva dire 
che non, perdoniya al conte Litta che) sua mo- 
glie non avesse accettato d’essére dama d'onore 
dell’impèratrio@. E > tec 68 08 (01 + 110 

Milano, LEcb' delta I) “iferisce che alcuni 
dei principali negozianti» di Milano) essendosi! 
presentati al ministro, della finanze, ebbero pa- 
role di spéranza intorho' allo"stabilitnento della 
banca di sconto. > Ain va? 

—, Secondo ‘10 st8ss0% giornale ,..1’ Austria 
avrebbe intavolate . trattative» col governo di 
Parma, per tenerlo nella’ léga dogmale, e sd- 
rebbe disposta: ad'atcordargli’ maggiori inderl- 
dennità purclié rimnovi il trattato. ,, 


(L) . o. tu # 01 vY t] 

\otizie Estere 

| Svizzera 

Si legge mel Bund, 19; gennaio :» 

« Il consiglio, £ederale.ha;inearicato il dottor 
Kern di rappresentare sulteriormente come iL 
viato federale stradtditiariò ghi “interessi della 
Svizzera presso! È imperatore' sdei. francesi, e 
nella, conferenza imminente sugli affarisdi Neu- 
cuatel. Il dottor. Kern partirà prossimamente 
da Zurigo, oye. si. era recato, ieri, ;di muovo per 
Parigi. >} TRIAR A sas 

— Si ieggè nello' stesso "giornale : 

« Il consiglio federale ha deciso di dimettere 


| 
L| 


+e I Journaldes Débats lontà assai il ( | 
; ‘© è| @orite. Cavour “fi” occanpole celle, jatetpellanze 
ale 7 con cuio sulla politiea estera, e 


ista»che-questi era pure. presidente, del 
politecnico federale a Zurigo ,; ha regalato, 
questor istituto molte opere preziogiey: pubblicate 


|| a spese del governo francese in diverse epoche 


e-non-rinvenibili presso il conimercio librario; 
Si osserva essere questa | una bella memoria 
che-rimane alla. biblioteca del politecnico ve‘al 
paese ‘per l’anno 1857. ) 
È Spagna Eee 
1 vescovi ‘dî Osma, Vich.e Astorga in 
Spagna hanno presentato alla regina un indi> 


tizzo di ringraziamenti per i servigi'chie essa | 


avrebbe resi. alla religione cattolica. Si parlava 
di un viaggio della regina in An lusia, Pro- 
clami sediziosi venivano affissi! hella' dapitalé, 


th! 


> Notizie Ultime 


ssicura che, il nostro 
mipistro degli affari è d'accordo con lui ‘nella 
questione insori@ fra ‘esso Debats e il Siécle 
Sugli affari d’Italia, e ciò ‘a Motivo' che il tonte 


avour disse, Mon poterisupporre chele potenze 


vogliano in questo momento impegnarsi in una 


guerra per migliorare le condizioni intero” 


degli altri stati, Evidentemente. il Débats scam- 


bia.i termini della questione. Non lerediamo» 


che il Siccle abbia chiésto che sia intimata la 
guerra ai governi retrogradi dell’Italia; la sua 
intenzione,ssè sbbiomo ia compreso, era che la 
Francia faccia valere la sua autorità per otte- 
sMere quei miglioramenti; perciò non ,si richiede 
che sia intimata la guerra; a fronte dei go- 
verni retrogradi basta molto méno: un lin- 
AETIAA (Ni mn. Teide fi 

ghblkgio frahd! ed apotto, (e sopratutto bittarre 
ogni appoggio a quei governi e opporsi a ciò 
che, questo appoggio, yenga loro da ha po- 
tende? didsperichzà lia (già ‘dimostra tbiehè que- 
ste cose si.ppssono ottenere anche senza inti- 
mazione gli guerra, purchè siano volute ferma- 
mente e sinceramente. ; ; 

M Debals applaude alle parole del conte 
Cavour? Prima ‘di eccitare 10 tifoluzioni, di- 
chiareremmo la guerra.» (Ora la politiéa di 
astensione cele consiglia il: Debats non impédirà 
nè le! rivoluzioni nè Jar guerrà, ima’ col tempo, 
se fosse #idbttatà’’ potrebbe ‘produrre luna è 
altri HM Debats trova il linguaggio del Signor 
Maniialii improntato di uma’ deplorabile ‘vio- 
lenza. Probabilmente ‘it signor Prevost-Paradol 
ion ha letto quel discorso, e in questa idea 
siamo confermati dalla circostanza che . egli 
‘sembra supporre essere il discorso stesso, uù 
discorso, di opposizione. of uota 
In; suna osservazione tdel Journal: des Debats 
con orriamo! perdi perfettamente; Notandor‘aver 
l'onorevole Brofferio detto che avrebbe prefe- 
rito..vedere; la \\bandiera! nazionale: sventolare 
sull'Avno.};et, sul. Ticino (che nella Paurille } il 
iolounngl: desDebats:chiede se i ricordi ‘della TAu- 
ride siano inutili al Piemonte sulle rivè!%del 


ilH'icinélie idell’Arno? «È vero: però che'ilDedats 


Ma da precauzione. di' premettere chiò don,vaole 
‘incoraggiare speranze non corrispondenti,;alla 
situazione dell'Europa. È 

2 Il Journal des Débats ha pure un lungo arti- 
colo sul risultato dell’ultima conferenza y fa- 
cendo tisaltare i vantaggi che ne derivano-alla 
Germania, e accennando che questi vantaggi 
sono dovuti dalla Germania stessa all’attitudine 
energica», al linguaggio fermo e conciliante 
della Brancia, della Prussia, della Russia e della 
Sardegha. « La"Prussiate la Sardegna, »dice 
il sig. S? de Sacy, « chel” liîghilferra, e forse 
l'Austria avevano’ voluto escludere dalle ;èon- 
ferenze=tcon fèivoli \prelestiz si Sono! associate 
agli-sfotzi dellaxFrancia.» Il. Débats esponendo 
lè viste! della Sardegna nell'affare dî Bolgrad, 
altribuisee a questa potenza il principale merito 
del ‘soddisfacentà risultato di-quellè donferenze. 
= Ul Sicele fia una eorrispondenaatta Milano 
42 gerinaio; quindi anteriore all'ingresso del- 


l’imperatore, dla. quale può*dirsivune riassunto 
cli ciò che si è pubblicato ‘a-questo* proposito 
dai giornali del Piemonte. E 

LI Constitutionnel ha due corrispondenze 
dalla stessa città del 15 è 16,e qualiimitano il 


E 


@ si prosegue Lil sprocessò contro il ,.generale, 
Prim dinanzi ad una cre formata-da generali.) 


5 } pù ; È 


HE E 
i 
discorso del 


PraitiSdH Muovi tertitàrii, \cioò aemti 


tutte le truppe che si trovano in servizio attivo linguaggio uiliciale dei giornali Arastriaci. - Lo 
entro .il.più breve-termine.È però inerente scrittore sembra cin fine però Avvedersi che dice 
all’indole dell'affare che questa misura, alla | degli spropostti » Perchè chiede im certo modo 
quale: si darà subito principio, non abbia esée- | stusa dell’aria d’entusiasmo.e des llures quasi- 
cuzione che a) successiveriprese. Intanto il con- offictellesiche il suo stile ha dovuto Assumere, e 
siglio federale dirigerà un'proclama all'esercito.» | dà poi le spiegazioni su quanto @tragyenuto nel 
Ora il generale ‘in capo Dufour, ha emesso | Senso delle opposizioni le quali sostanzialmente 
un ordine del. giorn 3 Nel quale fa conoscere | ‘accordano colle nostre notizie. Dell’esattezza 
all’esercito,le deliberazioni dell’assamblea fede- delle notizie ufficiali’ del ‘corrispondente si può 
rale, ed esprime la-sua soddisfazione del con- | giudicare da quella 1 sola che asserisce essere 
legno» lenuto da tutte: le. truppe. sassi + 87 le Waìne presentate a corte. 
Dal Bund si rilevi” chel imperatore dèi fran- | 


‘Si legge nel'Times in data di Vienna 46: 
cesi in occasione della-missione -deb-dott.-Kern, «Le .autorità del regno lombardo-venieto 
3 pi rh ARMATO" LO 


ATTRA TOI RI RA 
ssai. più zelo che tatto, cosicchè io 
Sub i Siortifei pali peri ufficiali 
:sul viaggio, delle LL. MM: folte ‘cose èhe“sono 
‘una ‘evidente. esagerazione , affinchè non sem= 
brino >rislicole agli) occhi Reistettri Straniéri. 
derii.la (Corrispondenza austriaca conteneva una 
«descrizione dell’ingresso dell’imperatore a Bre- 
‘scia, ma essa’ non merità' alcutia fede perchè è 
“veramente ui insulto al buon senso, Lo scriba 
ufficiale" afferma chè’ in nessi luogo le LL. 
ML furono, accolte: conlmaggiore! entiisiasimo 
quanto,;,a, Brescia; ma l'asserzione non può 
essere ‘vera 3: perchè nessuna’ città. fu così se- 
veramente punita per la sua disubbidienza. » 
IO TL AGE beduta della dieta, germanica del 


49.il presidente fece conoscere una comunica- 
doo ricevuta dall’ incaricato, d’affari russo, 
nella fille si annypeia, che, le relazioni, diplo- 
«Matiche” fra! la Russia.e_la Spagna sono rista-” 
bilità: , Dietto. un, rapporto del «Somitato, sugli, 
affari militari: l'assemblea deciseì che; si fnipid-! 
[messe una tassa regolare sui diversi stati della 
confederazione Psr coprire, le spese ;occorrenti 
alle ortifitazioni dî Ulma nel 1857. 

— Nell’Amnover si. procede a nuove elezioni 
politiche ‘ dietro ]o scioglimento delle camere 
avvenuto per differenze sopra questioni cost- 
tuzionali ‘fra il governo e la rappresentanza 
del, paese. Lè elezioni sono finora favorevoli 
all'opposizione. ll'governo ha però il dirittò di 
negare "ii! funzionari eletti l'autorizzazione a 
sedere nella camera elefliva, e ‘il governo 
estende ora ‘questo diritto anché a quelli che 
per 'Paddiétro* esercitavahiò funzioni pubbliche. 
Considerato che direttamente 6 indiretta none 
in Germania ‘gli uomini ‘più intéifivénu “ed 
istrutti esercitano o hanno esercitato funzioni 
ubbliche, il «diritto overnoî di Annover 
talcolità CE ai grandi 
possidbittà +? ehe Sino! di Hic pid devoti dl’ 
sistema retrogrado. vin Sa | 

Sirsenive ial.Morniny, Posti da Napoli; 12 gen 
naio, che la crudele esecuzione di;Melano e I 
tortura ;inflittaglii-ha . prodotto un forte senti- 
mento di avversione control governo. | Alcuni 
svizzerishanno jespresso l'intenzione di abbant 
donare Napoli nel. caso che.il loro, paese fosse 
invaso, ma si aggiunge che gli ufficiali assicuè 
rano che ciò non avra Tuogo, essendo inoltré 
SIM. irisoluta Udi rip unierate fi loro! servigi cod 
nuòvi fitorie di latmbritare HI lord numero! | 

—"Un' displiteid! telégraifico giunfo. a Parigi 
da Londra reca la notizia, e insieme anche là 
prova; che la fune, telegrafica nel canale: delli 
Maniea stra. Doyer. e, Calais; è iiparata.; Ciò ion 
ha ancora. avuto luogo per-quella.di-Ostenda. 

im, È giunto da, Tiflis a Pietroburgo un rap- 
‘porto, ufficiàlef sopra! ‘fagli(!d'arati accaduti fra 
russi e: circassi im vicinanzardi Anapd!o russi 
iperilettero!. 24 «feritite farono? costretti va riti- 
rarsi dietro | it? Cuban ‘poscia Iritortarono "ad 
Amapa. Un ‘altro’ generale russo attaccò i Cir- 
cassi è,prese Ioro 152 capi di bestiame con 
alcuni prigionieri. i” 

1 giornali delle 
prossima l’incorpor: 


Indie orientali annunciano. 
zione nei possedimenti bri-. 


mano; glistatig dir Rajpootanax 4: 
TEAM) isp LO Lon 
(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 


sliab via) Parigi, 20geMmhatd" 


mani alla cintola: essa si*lusinga di indurreda 
Svizzera -e la Prissià ‘‘dd''infehdersi diretta- 
mente senza aver bisogno/diradunare la con- 
ferenza di Londra, e forsé da cosa non sarà 
difficile ad ottenersi perchè la jPrussia alla fine 
dei conti non cerca'ché un modo onorevole di 
levarsi quel disturbo che lè reca la sovranità 
nominale di Neuchatel. Finora sicuramente 
nulla vi ha di conchiuso, ma è verso questo 
scopo che mirano gli sforzi degli uomini di 
stato. L'imperatore li seconda con tutta la-buona 
volentà,-e quando da-una -parte e dall'altra si 
è disposti simeeramente a transigere, è assai 
difficile che non si giunga ad un accomoda- 
mento. e y 

Th tutto questo se havvi disinganno per qual. 
cuno, è per l'Austria. Attenta per profittare di 
tutte le. circostanze favorevoli alla sua ambis 
‘ zione, essa si disponeva, e se ne ha la certezza, 
ad invadere il cantone Ticino appena le-circo- 
stanze le ne-avessero offerta l'opportunità. Dio 
sa poi quando ne sarebbe sortita. Quello cliè 
avvenne nei principati risponde bastantemente 
su ciò. Fortunatamente non avverrà nulla di 
tutto questo con' gran dispiacere del gabinetto 
‘di Vienna. N 

Ho nominàtò i principati. Per quest'oggi vi 
hia-poco &'ditsi, ma -so-da sicura fonte che si 
ricevettero notizie assai importanti da Buekarest. 
Vi-dico per ota assai importanti; e frà qualche 


* giòrno potrò dirvi di più. - 


Vi dissi che la Presse e l’Estafette'sond eHtia- 
nate in giudizio per la riproduzione d’utià Tet- 
SA ce i ) 


" ‘ 4 


ALI 


| tera falsamente attribuita al segri 
din; IL printo di' quésti gior: 
posiZione assai critica; perchè e 


titoli ‘del deftinto ‘alla 


LIDAG ITATHR 


| mese. 


fr 


rio dell'im- 
“una 
ni d’una 
precedente condanna; ove subisse anche questa 
pothebbè (essere soppressa (Capifet® TA uni ugathe 
quegli il quale la comperava testè per una 
somma di 850,000 franchi, abbia ad esserne 
grandemente inquieto. Le cose però probabil- 
mente si aggiusteranno ; ma converrete méco 
che quegli 850,000 franchi sono in'‘una ‘Pen 
triste condizione. vi art ‘cita ol 

La grande» quistioné dei :bollettini selettorali 
sta (per essere portata per;la seconda o, terza 
yolta..innanzi alla corte suprema di,cassazione , 
la. quale deve statuire su questo punto oscuro 
della nostra. legislazione. - La sua, giurispru- 
denza, voi lo sapete, fu sino adesso in oppo- 
sizione formale con quella di varie corti im- 
periali, le decisioni delle quali, annullate da 
essa, danno origine a «tutti questi appelli snc- 
cessivi! che' èsauristond tutti; i \guddi. dela giu- 
risdizibne. Questa volta la sentenza sarà, pro- 
nunciata da tutte le sezioni riunite; non lascierà 
quindi più luogo a ricorso, ed avrà un'autorità 
assoluta nell'argomento. 3 -E 

La Sola malattia del primo presidente, Signor 
Troplong, ritardò questa seduta; ma adesso sta 
meglio e la controversia sarà presto definita. 
Malgrddo gli avvisi ufficiali dali aì ‘giornali di 
provincia perchè non parlassero' di qj esto af- 
Fi at l'opinione pubblica non lo perdette 
di vista. Gli avvocati ne scrissero, conchiudendo 
quasi (tutti per la libertà della circolazione dei 


‘bollettini, e posso dirvi che questo è pute il 


desiderio dell’ universale. È 
Là Contessa Salvandy ha' ricevuto db lettore 
in ogcasione della perdita del suo marito. L’una 
le fin soritta; dalla regina «Maria Aroglia, l'altra 
dalla Guchessa d'Orléans: Le due” principesse 
rammentando alla nobile vedova Vi mumewrsi 
- fi i si È 

riconoscenza puglia, 

come inche i Servizi resial‘pabte“ diliffte 1a 
sua carfiera*amimimistrativà; tredettero dovere, 
come “avenfatto precedentemente’! ibednte! di 
Chambord, toccar passando il punto deliéato e 
tanto- controverso» della fusione. -H» medo»diffe- 
rente con cui, ciascuna di esse (tonsidera e- 
sto tutto che il capo della ‘famiglia | Horbòfica 
annunciava come compiuto, merita sicuramente 
l’attenzione. La regina riconosce che i, partiti 
politici sonò ricontiliati, che ‘si trovano! riuniti 
su di, un terreno comune, e ché. in una parola 
le artiche discordie sono del tutto dimenticate. 
Il linguaggio della reginà, come, voi vedete va 
d'accordo con. quello del conte di, Chambord : 
legittimisti ed'orleanisti non sarebbero ehe! un 
partito solo, la fusione sarebbe compiuta. La du- 
chessa d'Orléans. all’ incontro..;non, parla , che 
di una riconciliazione di famiglia; cosa ben dif- 
ferente dall'altra in se stessa e he" sudi ri$ul- 
tall, Der me-vi dico, credendo di essa’ im- 
parziale, che la fusione non si è fatta, che i 
dissensi sono ‘più profondi .che mai, chewi.eapi 
dei diversi partiti sì ritirarono bensi dallarlotta, 
ma non abdicarono ‘a nessuna delle lord ton- 


vinzioni. 
Qui si osservarono’ gli” attestati di**simpatia 


chi Ro Thevil conte, di ;(Chambord si ; chbey defizionne- 


ratore d' Austria, e formano oggetto mille 
tomiighità, MU Li, i0Is1.0, 108 

Il: ricorso; ino cassazione dell'abate. Verger 
sarà senza dubbio rigettato, e dicesi che 1° e- 
secuzione; della» sentenza.\avràiluogoventro il 


ITTA 


» : riga il 
Il giornale il Figaro L'ha; scappata belka Lo 
si voleva sopprimere. Avga esso smascherato 
un qualche da Basilio, 0) disgustato un{qual- 
che potente Almaviva ?,, Non. ne so, nulla so 
solamente che fortunamente per lui, } impera- 
tore non fu dello stesso. apviso; del} suosamini- 
stro, altrimenti era bello e spacciato. Vi, con- 
fermo, a proposito di questo giornale teatrale, 
che il Trouvere fece fiasco, ad. onta di; dutto 
quello che possario dirvene i giornali. ;.- 
L'imperatore che doveva andare) all’‘opera 
italiana, non vi comparve. Quindi mille woci. 
Sono tutte fandonie. È a stato alla, caccia ved 
andò a letto presto. Beeo' tutto! "1% LA: 
_—————__—_—__—eeemeeny 
. . n®) i Lo ». 
Dispacci elettrici priv 
AGENZIA \STEFARI...}: s 
Parigi; 22"'serù. 
Madrid, 24. 1 carlisti compromessi*nér 1855 
sono stati amnistiati; così pure i fratelli Hierros. 
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Îì altame S en? rativa; fa sua azione 5 È a LE ) a ; 
Done, AIA COGI melli > Afi il'nortiose biancheria è gli abiti, per la toeletta e per | premazia, della Russia sul Mar Nero! ,— ll! Cate- Partenze u Genoa 


frizioni nei bagni. 
Prezzo L:120 al pacco. — Deposito presso 
l’Uffizio Generate d'Annunizi, via B. Videgli 
Angeli, n. 9;Torino; Alessandria da Basilio. 


ripa AL ei. suoi {avorili.; rm 111: Potemkin, — 19 | 077,199 28-ani; — 13.55, 8 40, 6-20 pom. 
pi Led 3 1° e Pt è artenze da Voltri 

oltaire e le idee di dominazione universale, della Ore 6° 13) 8188, 1135 ant, — 2%), 8 25 pom 

Russia, in Oriente. — V. La pace. di: Cainargi. — Da Genovi 4 PoxtebeciMo pre 

VI. Commedie dell’imperatriee Caterina IL per, fe . ricotta 


- - i Ra tiLia î | Ì Purtènz p Ù 
Ì i è A tia ma ai steggiare le vittorie sui turchi. — VII. Sviluppo |, Ore 5 AD as OO la 
4 pet Ù per inco'lare | delle idee di Pietro il Grande sul trono degli zari Partenze da Pontededi 
Î a J. P. LAROZE; farmaci |) ; } s Hi LL Ù i urlenze da Pontedecino 
Vi: Filo Neuve “leg Padife: Champs, IOLLA LI Ì UIDA TANCA n legno 1 i; il disegno della dominazione PENA ca VITO sedile som: 
i N. 26. — Deposito generale per. il, Piemonte press porcellana. il' marmo, il vetro; le potiehe » VITE Primi passi alla conquista della Crimea. Su - DA ALESSANDRIA AD ARONA 
Nera? < PALMAS, pra, a SAR, In tutte;le prince 4 ti Do i SI CSRMA; cora s1 adopera trai S apr premazia della Russia sUl'mare! — 1Ix."L'impe Partenze da Alessandria 
d'Italia, specialmente in Torino, presso 1 farmacisti 1E= a >, ochissima sopra tt x F % | rai 
sita. Wi" Noota, € Boezio: Datagtosa N/19; Mustox, pi (57 Pg AIA gi da E di dioni rafore Giuseppe l'a Pietroburgo: — X. Visita del np po; pae Pini, 630 Lig 
farm. alla Porre; prentresriie Lp a Lerro sà ecs cent. 70 e L, 1 30. — Deposito presso l'Uf: principe di Prussia ‘alta (corte di Pietraburgo. »-— Ore 5.50, 8 I e n "i PA 
i MIVITA di farm: droghiere a Aucona,, ou 4 . OSIU H la A dd x LA L 
pria RNA NNDREA Ravizza, farm, 2 Alilano, ficio generale d’Annunai, via .B. V. degli | XI La èonquista della Crimea. — XH.-Il-viaggio - | pa Montana a Viaevano 
F. Brancui, farm, a Brescia. (4) Angeli, n. 9, Torino. Novara presso Caccia. trionfale nella Tauride. + XIII. Ultimo desiderio i Partenze du Vigevaro 
PETRONE SPE RIPA SERIGASPA SVERIGE AIAR TT ENTIOTEE OSTILI IAC RIDI TARE ATO LIES Ha di \Potemkin intorno ai disegni della Russa. --- Ore 5 pri 30 ua 15, 4 45 pom. 
Sei XIV. Semie concime, della dominazi i Pi rl pli 
CAMERA DI AGRICOLTURA « DI COMMERCIO DI TORINO -- BORSA, DI COMMERCIO OR gn Ore 7 10, 10 30 ant. —2 38,7, 50 pom. 
russa, 
: 1 Ro dae Da Tonino 4 Cunto 
BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENSALI. Mediante vaglia, postale diretto! all'ufficio. del ; FONERA: dl Portae 
sg î l'Opinione per il suddetto importo di .L.8 50 il |» Ore 6/15, 9 30 ant. — 2, 8 30 fio 
Corso AUTENTICO -- Torino, 22 gennaio 1856. Volume sarà spedito franco ai committenti in pro- PRntrntmpitia de Ma ù. 
FONDI PUBBLICI. Contr. del giorno prec. dopo la borsa Contr. della mattina BE, | Ore 6 15,9 30 ant. — 2,550 pom. 
Renpite  Godimento la contanti Tn: liquidazione In contanti in liquidazione E 6; DA SAVIGLIANO A SALUZIO 
18195 0j0:4 ottobre smise rie Lee —_ — —_ — — e: ia 2 i Partenze da Savigliano 
i ( I : di e. n CCI RSI AI ubi ren ES DIS pa Ore 7 47, 11 02 ant. —5 32,7 02 pom. 
831 "> An {AE dr arr ba Ì INIL] pal vi | Purtenzè da Sutizzo 
1848 »'* 4 settembre. '—. — ra 92-95 NAE ur Z SZ, Ore 6.51, 40/06 ant. — 2 363 6,06 pom. 
4849» 4 gennaio . . ‘94-25 — — 9491-10 94-25) — \—.— AE, SISTER E ; d 
n « È x n= van DI DA Dra A CAVALLERMAGGIORE 
4851 ‘pi 1'dicembre'. 190-30 — —. 90-50 90-79... —-_— mr Di Reg Partenze da' Bra 
4853: 00/4 gennaio +. '—  — pali I ILASIO ia rà alri LI mm >: Ore 6 86, 10 11 — 261,6 11 pom. 
| Ospricazioni i uh A ie IS i Partenze du Cuvudtermaggione 
| 4834 40/0 4 gennaiò .. —-— DL LTT 41025 1031 —., tt. Tab. Lia Mi; 2 Do É Ore 7 37, 10.52 ant.—5 22, 6 52 pom. 
| 4849 > d'ottobre .. 950 — | ina Jola — —.— a © rali È Mg }°04) ] da TonrilaVSisa () f, 
1850 "I È Apostona i — —puuni _ — —_ — —- ® Merli 2 n OL) Partenze da Torino 
‘18545 0/0Sard. 4 genn. . — \— Lu) gono bee faber bo aos sd torsi = 3 ea e | Ore 6 40, pic Ata su 4 45 pom. 
"FONDI PRIVATI Azioni.’ | ; | n (> Ki S Partenze da Susa 
(raga hi ; i dB] Lal iNti Ore 6° 4510/35 ant: — 205, 4 50 pom. 
Ced. Città di Torino 40/0. — — |} MALI IONI DITO Ide = Ss 2 | ta Tonia Greta ATA 
Obb er 40/0 (ian) ene E NERONE DIRE cel) RR & n s "8 ° da'T'oniNo 4 Pixpkoo 
y-r=t-500(0t gen —=—_=- n mt de impatto | SUORE Ora 6 25, 12,00 ‘an, 5.48, pom 
X Gittà di, Genova To Dmoraeid |a RE, cine i) > 2 = v è È Partenze d Pinerolo 3 
Azioni * sie pate dda te iinil E" 1% — lit DER ‘ Ore 8 20%ant. =- 8 10, 7 20 pom. 
Banca nazionale 4 gennaio — — I 1352-50 — — iu ci 27 E il SE Corse straordinarie hei soli giorni festivi 
Espleratrice ... . Prosa = — —.t 89; — min SO pn 05 i S. 8 i.0da Torino ore 9 ant. — da Pinerolorore'B 30 pom. 
” Cassa sconto (nuovissime) 274. — 276 28 febbr. —._.T 274-50 28 febbr & ” È | a ; 0 00FERRONIA VITTORIO BMANULLE 
PRRTTIORI , COTUCIOTÌ (liber.) 280... — 282-50' 28 febbr. Cai ii n faz & Sha DA Asx-LES-BAINS A Sanr-JeAN pe MAURIENNE 
Gassa com. ed ind. (n. em.) 323. — 326 28 febbr. 928/923:50 ‘92528 feb Gi = uu z° È E) parta Ma spaini 
| Ferr. di Cuneo 4 ottobre . — — —_ —- — — des lb VALSA < ea Ss QNSE Ore 8 antim. — 12 50. 4 25, 7 30 pom. 
4 — di Novatta:4 gennaio, —. — — — — _ —_ o S . e o Partenze de Suint-Jcan de Maurienne 
| Rai ii ARR DIRI CHI ee STA Als a ce Spal Cd 3 ‘USS re 8/40: antim, —' 400 pom. © 0 
di Susa 1 gennaio. . — — tm = —. TLT ù "= im ira pa Tokno.a Novara ren VERCELLI 
di Pinéròlo 1 gennaio” — — [eroi velica — — —._. tt pi 2 | & Partenze da Torino per Novara 
* — Alessandr.a Stradella 530 — SHE et begli (igizolià S dp) = Ue |’ Pa Ore RAR De sò I 40, pero. 
Y a > di A enze (car prima 
CORSO NORMALE — Cambi Moneta contro argento (*) : 5) dp) = 8 19 5 E Ore. 6 50, dd 40 ant. = 548, 6:25 pom. 
| Per brevi scadenze Per tre mesi Oro Compra Vendita È sol sten) U-209 & È Hier Pa Bistnaa Santria' lot i 
| pei 200 255 Doppia da L. 20... 200 20.» i . sulig: Bud i | i unglPartenze da Biella. | », 
| Augusta 3) PpIa:s | S'dl Tad Ore 6 8 tim.— 8 40 pom. 
| Francoforte sul Meno 212 1/2 I pi di.Savoia .;1....4 28.53 «2860 Si ma [ 1S | So itiolcaì Dai pit io LT 
| < fion@ 0 0° 0: 99. 90 onori NOE $| 386 PARE ratti SI 
ci | 5 S Sg Ore 9 118 antim. 3,7 20 pom. 
| Londra cifrata 320085 o 24 95 Sovrana nuova... + 35 Bj 05 35/0747 S cv È do ’Corncidbnte ‘per le forvovie dello Stato 
Milano... 0.1: » veechia . +; +11 «1184 65. BE TO | © mn > È perarom. —. VOte 6 50'ant. ‘È 4280) 5/48 Jon, 
i Parigi... s31 499.90 99» Eroso-misto i Adi ot asi #4 t rl ito esito loto agro Ss bperj Alessandria... m.8 20; 4813 anti + 3,30 pom, 
| * Torino soonto ° . . 60/0 "il Perdita, “piciu «It esp DRD i ant mol 1-4 " Sali è 11m saprai 
Li; Genova sconto . .» . 6 0/0 (*) I biglietti zi cambiano al pari alla Banca, è E) Tip, dell’OPINIONE diretta da €, CARBONE, 


